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Per Enpas 
tasse 
ridotte 
M i ROMA. Lo indennità di 
buonuscita erogate dall'Enpas 
non possono essere sottopo­
ste allo stesso trattamento tri­
butario previsto per l'Indenni­
tà di line rapporto del lavora­
tori privali In quanto, essendo 
In parie (ormate da contributi 

Idei dipendenti statali, non 
i vanno considerate come red­
dito Imponibile da lassare in­
teramente, E quanto ha in so­
stante alternato la Corte co-
stlluzlonalo in una delle sen­

tale depositate ieri In can­
celleria dichiarando l'Illegali-
imlti costituzionale di parte 
degli arti. 89 e 140 del Testo 
unico delle leggi sulle imposte 

' dirette (ora sostituito con il re­
gime irpeO laddove non si 

ipravede che dall'Imponibile 
da assoggettare ad Imposta 

, venga detratta una somma pa­
ri alla percentuale dell'lnden-

• nlla di buonuscita conispon-
1 dente al rapporto - esistente 
i alla data del collocamento a 
i riposo • tra II contributo del 
3 ,50* a carico del dipendente 
e l'aliquota complessiva del 
contributo previdenziale ob-

1 bllgatorio versato al tondo di 
i previdenti Enpas, 
I Rifacendosi In buona misu­
r i i quanto affermato in uni 

, « m e n u dello scorso inno su 
1 questioni relative i d assogget­
tamento tll'lrpef e ritenute 
i analoghe al sistema in prece-
I densa vigente per le imposte 
, di ricchezza mobile e compie-
. menni», l i Corte precisa art' 

A casa di 908 tranvieri 
arriva l'ufficiale 
giudiziario con l'ordine 
di presentarsi al lavoro 

Cgil: «misura grave» 
EiCobas 
revocano lo sciopero 
annunciato per oggi 

Il prefetto ordina 
«Precettazione» 

Auto in colonna davanti alla stazione di Porta Susa a Torino 

Il prefetto di Torino ha precettato quasi mille tran­
vieri (più di quanti ne chiedesse la stessa azienda 
trasporti municipale) per impedire lo sciopero, poi 
rientrato, che I Cobas avevano proclamato per og-

§1, dandone regolare preavviso 15 giorni fa. Pur 
issentendo dai Cobas, Cgil Cisl Uil giudicano gra­

ve il provvedimento, che può innescare ulteriori 
agitazioni a danno dei cittadini già esasperati. 

DALLA NOSTRA RtOMIONE 

MICHELE COSTA 

• • TORINO, la lettera di pre­
cettazione inviata dal prefello 
di Torino, Luigi Sparano, a 
908 tranvieri del capoluogo 
piemontese hanno sortilo un 
elletlo immediato: I Cobas 
della «Trasporti Torinesi», l'a­
ttenda municipalizzata che 
gestisce i servisi urbani ed in­
terurbani nell'area metropoli-

lana, hanno revocato lo scio­
pero proclamato per oggi. Ma 
ricostruiamo la giornata di Ie­
ri. La •Trasporti Torinesi, ave­
va chiesto di precettare 800 
dipendenti, contando cosi di 
garantire il funzionamento di 
almeno 4 linee tranviarie (su 
12) e di 14 linee di autobus 
(su una cinquantina). DI sua 

iniziativa il rappresentante del 
governo ha esteso la precetta­
zione ad un centinaio di ad­
detti alta manutenzione dei 
mezzi. 

Si tratta purtroppo di un 
provvedimento •popolai». 
Risponde all'esasperazione 
diffusa tra i cittadini per gli 
scioperi nei trasporti. Ma non 
risolve nessun problema. Oggi 
la circolazione dei mezzi pub­
blici sarà comunque ridotta, 
perche dalle 10 alle 12 scio­
perano i taxisti aderenti ai Co­
bas. E, per uno sciopero limi­
tato oggi, si rischia di fomen­
tarne alni nei prossimi giorni 
con ulteriori disservizi. E un 
provvedimento molto grave 
per le limitazioni senza prece­
denti che introduce al diritto 

di sciopero. Pur dissentendo 
nettamente dai Cobas, la Cgil 
torinese fa notare che questo 
sciopero, proclamato 15 gior­
ni fa, «rientra nei codici di au­
toregolamentazione previsti 
nel settore». 

Per il rinnovo del contratto 
aziendale scaduto un anno e 
mezzo fa i Cobas hanno chie­
sto alla «Trasporti Torinesi» 
ben 200.000 lire mensili di au­
mento. Cgil, Cisl e Uil hanno 
invece presentato una piatta­
forma imperniata sui migliora­
menti al servizio. La prima 
prova di forza I Cobas l'hanno 
data il 26 ottobre, con uno 
sciopero al quale hanno aderi­
to 18095 dei tranvieri e vivaci 
contestazioni delle autorità 
che inauguravano la nuova lì­

nea «tre* di metropolitana leg­
gera. Cgil, Cisl e Uil hanno in­
vece proseguito le trattative e 
raggiunto un'ipotesi d'accor­
do che prevede 75.000 lire 
mensili di aumento salariale, 
interamente ripagate all'a­
zienda in tre anni grazie ad 
una serie di recuperi di pro­
duttività ed efficienza, a misu­
re di viabilità che aumentino 
la velocità commerciale dei 
mezzi pubblici. 

Senonché il consìglio d'am­
ministrazione della T.T. si è 
messo a «fare le pulci» all'ac­
cordo, calcolando in modo 
restrittivo che i recuperi di 
produttività avrebbero com­
pensato solo 68.000 lire di au­
mento. Di fronte al voltafac­
cia, ai sindacati confederali 

non è rimasto che proclamare 
uno sciopero per mercoledì. 1 
Cobas hanno sentenziato c h e 
nessuno vi avrebbe partecipa­
to. Invece vi hanno aderito ol­
tre 1*80% dei tranvieri ed ope­
rai, il 63% degli impiegati (che 
non avevano mai scioperato 
oltre il 50%). Nello stesso po­
meriggio di mercoledì il sin­
daco ha convocato azienda e 
sindacati confederali: in breve 
è stato raggiunto l'accordo 
che conferma 75.000 lire di 
aumento. 

Intanto però la città era 
sconvolta: folle in vana attesa 
alle fermate, traffico caotico, 
ritardi nelle fabbriche e negli 
uffici, i centralini dei vigili ur­
bani, della prefettura, dei gior­
nali assediati da centinaia dì 
telefonate di protesta. 

alluno Che II percezione del-
1 l'indennità di buonuscita ero-
i gala dall'Gnpas è Indice rive-
i latore di ricchezza, giustifica 
i un'Imposizione fisca» ed è 

tassabile pur entro I limiti rieri-
! viti dalla sua natura prevlden-
li l le, La Corte rileva però co­
me sin dal '47 dovesse essere 

i versato al fondo di previdenza 
, Enpas un contributo del 4 * ri-
partito in parti eguali tra am­
ministrazione « personale e 

(come successivamente dal 
t '08 II letto venisse elevalo e la 
i quoti di versamento per II la­
voratore (osse del 2,50%. Le 

1 Indennità di buonuscita sono 
I state alimentate In parte - so-
I «lene l i sentenza - dai dipen-
I denti Mi l l i e per la quoti i 
, carico di questi ultimi non 
possono quindi essere sotto-

1 poste ad imposizione ai fini 
i dell'Imposta sulla ricchezza 
i mobile e complementare. Il 
( ino che queste Indennità si»-

' no Mite formate anche con I 
I contributi del dipendente 
I comporti allora una diversa 
valutazione sotto il profilo II-

' scalei di qui la detrazione dal­
l'Imponibile tassabile di una 

'Sommi che si riferisci - al 
i momento del collocamento a 
• riposo - «Ila percentuale del­
l'indennità corrispondente al 

'rapporto tre questo 2 ,50* e 
l'aliquota complessiva del 
contributo previdenziale ob-

: bllgatorio versalo al fondo di 
, previdenza dell'Enpas. 

- - - - - - — — — il governo chiede all'Alitalia un atteggiamento più disponibile 
il negoziato, ripreso ieri sera, è entrato nella fase decisiva 

Acrei, si tratta per .scongiurare il caos 
Treni, si torna 
a trattare 

La vertenza Alitalia sembra arrivata ad un punto 
decisivo; ieri sera, a tarda ora, al ministero del 
Lavoro erano ancora riuniti, attorno ad uno stesso 
tavolo, i rappresentanti del governo e dell'Alitalia. 
Dalle poche notizie trapelate sembra che i ministri 
Formica e Marinino abbiano chiesto alla compa­
gnia di bandiera di «stemperare» le proprie rigidità 
finora assai forti. 

PAOLA SACCHI 

ara ROMA. La trattativa Allta-
lla-sìndacatl per il rinnovo del 
contratto dì lavoro dei 25mila 
dipendenti di terra degli aero­
porti sembra davvero arrivata 
alla stretta finale. Il negoziato 
è ripreso ieri sera in «sede po­
litici» al ministero del Lavoro. 
Erano presenti i ministri For­
mica e Mannlno. La riunione è 
andata avanti fino a larda ora. 
Sembra, comunque, che qual­
cosa si stia muovendo in que­
s t i Infuocata vertenza canile-
rizzata (inora da una rigidità 
dell'Alitali! definita assurda 
dal sindacali. 

Come si sa, nelle riunioni 
svoltesi finora, la compagnia 
di bandiera era rimasta ferma 

all'irrisoria «offerta» di un au­
mento medio mensile di poco 
più di 50mila lire-1 due mini­
stri Formica e Mannìno ieri se­
ra, Prima della ripresa del ne­
goziato, si sono incontrati a 
lungo con l'Alitalia. Sembra 
che abbiano chiesto alla com­
pagnia dì bandiera di modifi­
care le proprie posizioni per 
consentire una svolta in que­
sta trattativa. Staremo ora a 
vedere se l'Alitalia deciderà di 
adottare una linea responsabi­
le. 

Ed è solo sulla base della 
valutazione di eventuali aper-
lureche il sindacato e i lavora­
tori potrebbero decidere di 
sospendere lo sciopero di 24 

ore proclamato per domenica 
prossima a Fiumicino dalle 
strutture dì base dì Cgil-Cìsl-
Uil. Salvo riproporlo, nel caso 
dalla trattativa sortisse un ri­
sultato negativo, per la dome­
nica seguente In tutta Italia. 

Non c'è dubbio che la com­
pagnia di bandiera dovrà pri­
ma opoi fare i conti con il for­
te movimento di lotta creatosi 
attorno a questa vertenza sulla 
quale sono puntati gli occhi di 
tutto il paese. 

Il governo sarebbe inten­
zionato a chiudere la trattativa 
martedì prossimo attraverso 
un lodo (stabilendo quindi luì 
la cifra di mediazione sulla 
quale fare l'accordo) se non 
verrà raggiunta l'intesa. Ma è 
ovvio che il governo dovrà in 
ogni caso confrontarsi anche 
su questo con le organizzazio­
ni sindacali, che sono comun­
que per una conclusione «na­
turale» della trattativa. Anche 
se è chiaro che te forti lotte di 
questi giorni Incominciano in 
qualche modo a condizionare 
I atteggiamento dell'azienda. 
II negoziato con tutta probabi­
lità proseguirà non stop fino 
all'inizio delia prossima setti­
mana. 

Una ipotesi di accordo era 
stata quasi raggiunta nei giorni 
scorsi sul capitolo relativo alle 
relazioni aziendali. Ma è evi­
dente che il problema scol­
lante è quello salariale e della 
riduzione dell'orario di lavo­
ro. Come si sa, nella piattafor­
ma contrattuale ì sindacati 
chiedono di «scendere» da 40 
ore settimanali a 37 ore e 
mezzo. Quest'ultimo orario 
viene già effettuato negli scali 
milanesi della Malpensa e di 
Linate. Intanto la situazione 
negli aeroporti oggi e domani 
sarà tranquilla. 1 piloti, i tecni­
ci e gli assistenti di volo infatti 
hanno sospeso l'agitazione di 
48 ore che avevano proclama­
lo per denunciare il deficit nel 
quale versa il loro fondo pen-

leri sera è stato revocato lo 
sciopero del personale degli 
assistenti di volo delle compa­
gnie Afisarda e Avionova pre­
visto per oggi. Lo ha reso no­
lo, in un comunicalo, la FUI-
Cgil sostenendo che «si è rag­
giunta l'intesa sulle questioni 
aperte di gestione contrattua­
le relative all'impiego degli as­
sistenti di volo». 

• • ROMA. Domani ci sarà 
l'incontro decisivo. Dopo la 
riunione con il presidente del­
le Fs, Lìgato, i sindacati deci­
deranno se andare ad uno 
sciopero nei primi dieci giorni 
di dicembre, è questa l'ultima 
possibilità per l'ente di evitare 
un ennesimo blocco delle fer­
rovie. Come si sa, la trattativa 
svoltasi finora per il contratto 
dei ferrovieri ha sortito risulta­
ti negativi. Ad eccezione di al­
cune aperture in tema dì rela­
zioni sindacali, le Fs per il re­
sto, pressate dalla Finanziaria, 
hanno proposto altrettanto 
drastici ridimensionamenti 
del servizio. Il che rischia di 
vanificare l'accordo quadro 
teso a coniugare l'incremento 
di produttività delle Fs con 

una espansione e un migliora­
mento del servizio. Ma le Fs -
hanno denunciato i sindacati 
- intendono incrementare la 
produttività solo effettuando 
tagli. Oppure, come è accadu­
to in questi ultimi mesi nel 
compartimento di Roma, spo­
stando ben 700 ferrovieri ne­
gli uffici amministrativi, nono­
stante la carenza del persona­
le d'esercizio. 

Intanto sono già state pro­
clamate le agitazioni dei Co­
bas dei macchinisti (dalle 1G 
del 27 alla stessa ora del 2 8 
novembre) e dei Cobas del 
personale viaggiante (dalle 14 
del 29 alla stessa ora del 30) . 
Infine la Fisafs ha deciso uno 
sciopero di 24 ore dalle 21 del 
30 novembre alla stessa ora 
del 1" dicembre. 

La Saipem dell'Eni 

Malgrado i profitti 
sì allontana dal petrolio 
e riduce gli occupati 

,tm MILANO. «Più sfruttamen­
to e meno sicurezza: ecco la 
ristrutturazione secondo la 
Saipem» sbotta un delegato 
commentando le due ore di 
sciopero appena decise dal 
sindacato, dopo la lettera del­
la direzione che chiede la 
Cassa Integrazione di ben 527 
dipendenti. Siamo a San Do­
nato Milanese, l'assemblea e 
di quelle infuocate. La Saipem 
soa è uni società relatlvamen-

I te giovane del gruppo Eni, na-
i sce Inlottl il 1* settembre 
, 1969. Prollnl, pare, per 84 ml-
, llardl l'anno scorso, e recenti 
' commesse per 2mila miliardi. 
' Opera prevalentemente nel 

> settore delle ricerche petroli-
i (ere In Italia e all'estero, ma 

Ira I suol obiettivi imminenti 
' e'é la penetrazione nel lercia-
> rio «vantato ed in particolare 
< nel settore delle Infrastnitture 
I civili e grandi opere. Questo 

mercato si prospelta poten­
zialmente cospicuo peri pros­
simi anni e la Saipem vuole 
Inserirsi come «Maln Contra-
ctor» con dei costi bassissimi 
ottenuti con forme d'appalto 
e subappalto. Contempora­
neamente però vuole diminui­
re la sua presenza nel campo 
petrolifero. Ciò porterà ad 
una ulteriore diminuzione del­
la forza lavoro italiana sostitui­
ta da mano d'opera precaria e 
super sfrattata dei paesi sotto­
sviluppati: una riduzione della 
vera e propria perforazione, 
l'introduzione di sistemi robo­
tizzati ed elettronici sulle piat­
taforme per eliminare mano­
valanza; la quasi totale chiusu­
ra del settore Costruzioni. Già 
oggi solo il 30% della forza la­
voro è inquadrata con con­
tratto a tempo indeterminato 
e li restante 70% è a contratto 
a termine o di formazione la­
voro. ORP. 

• ^ — — ^ — « L 0 scontro acceso attorno alle ex-Cartiere Fabbri 
dimostra quanto il settore sia appetibile»: ne parliamo con Cardulli 

Non sono più «industrie di carta» 
Sembrava che la produzione di carta non fosse più 
appetibile. O addirittura che fosse uscita dal qua­
dro delle industrie nazionali di un certo significato. 
Ma ciò che sta avvenendo intomo alle cartiere che 
facevano parte del gruppo Fabbri, commissariate e 
poi messe all'asta, mostra quanto questo settore 
abbia ancora interesse e rilievo. Ne parliamo con il 
segretario della Fìlis, Alessandro Cardulli. 

• • ROMA. Non è un caso 
che in questi mesi giornali 
confindustriali, ufficiali e no, 
abbiano latto «campagna» per 
questo o quel possibile acqui­
rente, da Agnelli a De Bene­
detti (o meglio le finanziarie 
che fanno capo ai due grandi 
Imperi) al gruppo Burgo, a 
grandi gruppi stranieri fino a 
Incursioni di «estranei». Il set­
tore della produzione di carta, 
resta strategico. E l'asta delle 
aziende «Fabocart» ha richia­

mato vari, possibili acquirenti 
che hanno presentato le loro 
offerte al commissario doti. 
Mario Lupo, l'uomo che in 
questi anni ha gestito il grup­
po. 

Fra I protagonisti della vi­
cenda il sindacato, sostenito­
re di una politica di rilancio e 
sviluppo di queste aziende, 
che non ha mai cessato di 
porre la questione della pro­
duzione dì carta come un no­
do strategico, rivendicando 

precise iniziative pubbliche. 
Con Alessandro Cardulli, se­
gretario generale aggiunto 
della niìs-Cgil, facciamo il 
punto. 

«La situazione - dice Car­
dulli - è ancora confusa, l'asta 
ha messo in molo meccanismi 
che niente hanno a che vede­
re con autentici interessi im­
prenditoriali ma fanno parte 
di una lotta fra grandi potenta­
ti economici e finanziari. Il 
sindacato deve e vuole rima­
nere estraneo a queste logi­
che. Si tratta di aziende che si 
sono salvate anche per merito 
dei sindacati e dei lavoratori, 
sono un patrimonio del paese 
che non pud essere disperso 
in operazioni che niente han­
no a che vedere con gli inte­
ressi dell'industria cartaria». 

Avete ( là espresso un «In­
dizio dì mento tulle varie 

proposte arrivate al c o a -
mUsarto? 

No. Lo esprimeremo quando 
saremo in possesso di tutu i 
dati. In particolare si tratta dì 
conoscere i programmi di in­
vestimento, le garanzìe che i 
possibili acquirenti danno sul­
la occupazione dei lavoratori, 
la loro affidabilità imprendito­
riale, I piani dì sviluppo. Non 
solo: sono necessarie soluzio­
ni in linea con le nostre pro­
poste di intervento pubblico 
in questo settore, intervento 
che non vuol dire assistenza 
ma programmazione, incenti­
vi alla produzione, ncerca, 
commercializzazione, ndefi-
nizione dei compiti dell'Ente 
cellulosa. E qui non possiamo 
non denunciare precise re­
sponsabilità dei governi, che 
hanno lasciato anche cadere 

le possibilità di riforma del­
l'Ente che potevano essere 
presentì nella legge dell'edito-
na. 

SI paria di possibili Inter-
veatl di grandi gruppi 
stranieri Intenzionali a 
gettare il loro peso, I l loro 
Influenza soprattutto In di­
rezione della acquisizione 
di aziende che producono 
Cina da quotidiani In va­
rie parti dei mondo. Quale 
e la vostra opinione? 

Noi riteniamo - risponde Car­
dulli - questa produzione stra­
tegica. Non solo, non abbia­
mo mai accantonato l'idea di 
pool dì aziende pubblico-pri­
vato che siano volano di una 
elficace programmazione Ci 
sembra un po' difficile difen­
dere la necessaria autonomia 
nazionale dando mano libera 
a giuppi privati siranien-

La Cgil: disdire 
il contratto 
«tradito» 
degli statali 

C'è il rischio che venga disdetto dai sindacati il contratto 
del pubblico impiego. La notizia viene dal Consiglio gene­
rale della Cgil-funzione pubblica riunito ieri ad Aricela 
dopo la clamorosa notizia dell'ennesimo «stop» Imposto 
dalia Corte dei conti al contratto dei dipendenti pubblici. 
Questa volta la Corte ha deciso di negare la registrazione 
anche con riserva degli articoli riguardanti l'inquadramen­
to del personale al nono livello. Preannunclando iniziative 
di mobilitazione, la Cgil invita le altre due confederazioni 
•a convenire con la proposta di una disdetta degli accordi 
considerando la firma apposta come valida solo se riferita 
all'insieme dei contenuti». Decisamente un'altra gatta da 
pelare per il ministro della Funzione pubblica Sanluz e per 
il governo Goi.a appena rientrerà «in carica». 

Colpo i grosso 
a Londra 
Bp controllata 
dal Kuwait 

Colpo grosso alla Borsa di 
Londra, destinato ad avere 
conseguenze nel mondo 
del petrolio: Il Kuwait è di­
ventato il principale azioni­
sta della Bp, il gigante pe-
tronferò britannico privatli-

•"""•"•"•"""••"•••"•**—• zato alla fine del mese scor­
so. il «Kuwait investment office», un ente che dipende dal 
ministero delle Finanze del paese arabo, si è infatti assicu­
rato len il 10,6% del capitale ordinario della terza compa­
gnia petrolifera del mondo. L'ingresso del Kuwait nella Bp 
ha scatenato un vero uragano di critiche in Inghilterra, in 
particolare da parte laburista. Intanto, proprio ieri, la stes­
sa Bp ha annunciato di aver stabilito un accordo con la Erg 
- il più grande gruppo prìvsto italiano di distribuzione -
per la vendita dei propri lubrificami da autotrazlone. 

Debito record 
nell'86 per 
• paesi 
del Comecon 

Il debito in valuta estera 
dell'Europa orientale In 
toccato nello scorso anno 
una punta record, destinata 
per altro ad essere superati 
nell'anno in corso: e quan-
to indicano studi deU'Ocse 

••«•••»»»•»»»•»»•»»»••»»••••»•• e di altri osservatori occi­
dentali qualificati. Secondo documenti confidenziali del-
l'Ocse, il debito nominale in valuta pregiata nei sette paesi 
del Comecon ammontava all'equivalente di 117,5 miliardi 
di dollari a fine '86 e supererà probabilmente 1125 miliardi 
quest'anno, un fatto che secondo gli osservatori può ri­
schiare di far sorgere problemi di affidabilità creditizia per 
alcuni paesi. 

Confindustria 
già attacca 
la «terza» 
Finanziaria 

Dure critiche per il manca­
lo contenimento della spe­
sa pubblica sono stale 
espresse ieri dal vicepresi­
dente della Confindustria 
Walter Mandelli. L'organiz­
zazione degli imprenditori 
dunque toma di nuovo In 

campo appena conclusa la crisi di governa Secondo Man­
delli «le dichiarazioni rilasciate dai rappresentanti del par­
titi al termine dei loro incontri con Gona non possono che 
confermare le preoccupazioni espresse la scorsa settima­
na dalla giunta della Confindustria sulla Finanziaria, sta 
numero uno che numero due. Sotto l'indice accusatore di 
Mandelli molti dei servizi di utilità sociale, le pensioni di 
invalidità, i «salvataggi di imprese decotte». 

L'Italia è 
in preda alla 
febbre da 
sponsorizzazione 

Una vera «febbre» della 
sponsorizzazione 6 esplosa 
nel nostro paese. E quanto 
emerge da un seminario 
della Confcommerclo su 
questo tema: nel 1987 sono 
stati spesi 900 miliardi di 0-

^ " ^ " • " - ^ ^ — - ^ ^ — • re per legare il proprio no­
me a manifestazioni di tipo culturale e sportivo, rispetto ai 
311 miliardi spesi nell'81. Di questa somma la parte più 
rilevante finita nel settori dello sport e della televisione, 
mentre 150 miliardi sono andati ad iniziative culturali. 

Aumenta di 
due milioni 
il tetto 
pensionabile 

Il tetto Inps, cioè il Umile 
massimo della retribuzione 
pensionabile, aumenterà 
da gennaio di quasi due mi­
lioni di lire. In pratica, con il 
nuovo scatto di conlingen-
za semestrale di novembre, 

" " " ^ ^ ™ ~ ™ " ^ ~ " ^ ~ pari al 2,59*. sommato a 
quello del 2,61% verificatosi a maggio scorso, il tetto pas­
serà da 36.787.000 nell'87 a 38.725.000 nelt'88. Con il 
nuovo ritocco la pensione massima liquidabile sale dalle 
attuali 2.263.000 lire mensili a 2.383.100 per 13 mensilità, 
mentre il trattamento minimo erogato attualmente i pari a 
412.250 lire ai mese. Il nuovo tetto pensionabile sarà appli­
cato a tutti coloro che riceveranno dall'lnps una pensione 
liquidata con decorrenza compresa tra 1" gennaio ed il 1* 
dicembre 1988. 

ANGELO MELONE 

Gruppo Finsider 

In corteo con le famiglie: 
rischia di chiudere 
la ferriera Ait di Trieste 
• n TRIESTE Non sono anda­
ti a scuola ien i tìgli dei lavora­
tori della ferriera di Serrala, 
secsi in sciopero in difesa del 
loro stabilimento, il maggiore 
del settore pubblico italiano 
per la produzione della ghisa. 
Padn e figli, ina c'erano anche 
le donne, sono sfilati con stri­
scioni attraverso le principali 
vie cittadine per richiamare 
l'attenzione dell'opinione 
pubblica e delle autorità - del 
tutto latenti - sulta drammati­
ca situazione della Alt-ex Ter­
ni (gnippo Finsidcr), ima 
azienda ad alto rischio di 
chiusura 

Da cinque anni infatti lo sta­
bilimento è interessalo da un 
piano di progressivo ridimen­
sionamento, che concreta­
mente ha prodotto il quasi di­
mezzamento degli organici e 
determinato un assetto pro­

duttivo strutturalmente ami 
economico che prefigura -
come sottolinea un dettaglia 
to documento del Consiglio di 
fabbrica e dei sindacati di ce 
tegoria - esiti di chiusura stri­
sciante. Attualmente i dipen­
denti sono circa 1100, del 
quali 300 condannati alla Ino­
perosità della cassa integra­
zione. 

Con lunghe lotte è stato 
strappato un progetto redatto 
dal Cast (Centro analisi strate­
giche) che può dare prospetti­
ve allo stabilimento. Conse­
gnato ufficialmente dalla Ter­
ni nell'aprile scorso ai sinda­
cati ed alla Regione Friull-Ve 
nenia Giulia giace lettera mai 
ta Le organizzazioni del lavo­
ratori hanno presentato da 
parte loro delle proposte per 
delle attività aggiuntive con 
validità economica, ma non si 
sono avute risposte. D Ì O 

l'Unità 
Venerdì 
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